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Prot. n. SR 72/44bis                                                                                                                INFORMATIVA 
Genova, 24 Novembre 2007 

 
ATTIVO PROVINCIALE UNITARIO DI GENOVA 

 
 
Nella giornata del 23 Novembre scorso si è svolto l’ Attivo provinciale promosso da tutte le oo.ss. 
per illustrare ai lavoratori le motivazioni dello sciopero generale nazionale indetto nel settore dei 
trasporti per il 30 Novembre prossimo. 
 
Anche la Fast Ferrovie Liguria ha partecipato a questo momento d’incontro con un proprio attivista. 
Ecco di seguito una breve sintesi del dibattito ed alcune nostre riflessioni in merito. 
 
L’assemblea si è aperta con l’intervento del segretario regionale della FILT-CGIL che ha esposto in 
maniera molto chiara ed approfondita quali sono le condizioni in cui versa oggi il trasporto 
ferroviario ed i possibili scenari che si apriranno se non si riuscirà ad ottenere un contratto unico dei 
trasporti, dove venga garantito sia il servizio di trasporto sociale ( anche se meno redditizio) che un 
servizio di trasporto più competitivo (e più redditizio come l’alta velocità) senza che venga 
penalizzato il cittadino.  
A seguire si sono svolti gli interventi degli altri rappresentanti delle diverse organizzazione 
sindacali, dai quali è emersa una condivisa preoccupazione per la realtà lavorativa che si sta 
vivendo ed una necessità di maggiore unione sindacale nell’affrontare le più svariate problematiche 
esistenti. 
Come Fast Ferrovie Liguria è intervenuto il nostro attivista Matteo Ilacqua che ha aperto il  proprio 
intervento ricordando, se ancora ce ne fosse bisogno,  la quantità di atti unilaterali che oramai, ogni 
giorno, l’ azienda compie nei confronti dei lavoratori (violazioni contrattuali in sede di stesura dei 
turni, cessione di attività a terzi, mancato pagamento delle funzioni superiori) motivati dal “sommo 
principio” che, a causa della crisi in cui versa l’Azienda, tutti debbono  sacrificarsi. Nel frattempo a 
sacrificarsi sembrano essere sempre i lavoratori mentre si continua a sprecare sempre più denaro per 
operare indagini di mercato, o per pagare consulenze esterne, etc.., etc..  
Come organizzazione sindacale rappresentante dei lavoratori occorre dire BASTA a tutto questo. 
Bisogna che il sindacato si riappropri del ruolo di difesa del lavoratore, ricreando un indispensabile 
confronto, diffondendo con trasparenza il proprio lavoro e facendosi sentire partecipe dello sviluppo 
della propria attività lavorativa come si faceva una volta.  
Restituire fiducia, nel sindacato, ai lavoratori è indispensabile e lo dimostra il fatto che la 
partecipazione a questo attivo, che tratta  di uno sciopero importante per il nostro futuro, sia oggi 
così scarsa. 
E’ seguito un confronto tra i lavoratori presenti, ognuno dei quali ha portato le criticità inerenti i 
propri settori., le preoccupazioni legate al nuovo contratto ed in generale sull’avvenire delle ferrovie 
e del nostro futuro lavorativo.            
 
Il dibattito terminava alle ore 12.30 
 
        Il Responsabile tecnico Fast Ferrovie 
         Ilacqua Matteo                     


